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LA COLTIVAZIONE DEL TABACCO
L'Italia per le sue caratteristiche geografiche si presta alla coltivazione di quasi tutte le varietà di tabacco.
Nel corso degli anni sono stati numerosi i tipi di tabacco introdotti in Italia: molti hanno trovato una ottima adattabilità alla estrema varietà degli ambienti produttivi, su altri tipi hanno influito le appropriate opere di selezione e di miglioramento genetico, tendenti ad aumentare le potenzialità produttive e ad esaltarne le qualità.
Molti tipi di tabacco non sono pi coltivati, soprattutto per il venire meno delle richieste delle aziende trasformatrici, al passo con le mutate preferenze dei consumatori.
Attualmente si coltivano tabacchi chiari (Bright, Burley, Maryland, Badischer Burley), tabacchi scuri curati a fuoco (Kentucky) e scuri curati ad aria (Havanna, Ibridi di Badischer Geudertheimer), Beneventano e Paraguay), tabacchi levantini (Xanthi, Perustitza, Erzegovina, Samsun).
La coltivazione del tabacco si estende su quasi tutta la penisola, ma circa il 98% del tabacco viene prodotto in sette regioni (raccolto 1995): Campania, Umbria, Veneto, Puglia, Toscana, Lazio, Abruzzo.
	Produzione regionale (1995)
	tonnellate
	%

	Campania
	57.756
	46,4

	Umbria
	20.885
	16,8

	Veneto
	19.227
	15,4

	Puglia
	10.866
	8,7

	Toscana
	5.322
	4,3

	Lazio
	3.911
	3,1

	Abruzzo
	3.910
	3,1

	Lombardia
	1.157
	0,9

	Piemonte
	356
	0,3

	Friuli
	342
	0,3

	Marche
	292
	0,2

	Molise
	223
	0,2

	Emilia Romagna
	156
	0,1

	Basilicata
	80
	0,1

	Sicilia
	10
	0,0

	Totale Italia
	124.492
	100


Quasi la metà della produzione italiana si concentra in Campania, un terzo in Umbria e Veneto.
La produzione campana si incentra in prevalenza sul Burley tradizionale (a foglia di tipo leggero), e sul Badischer Geudertheimer.
I tabacchi levantini sono coltivati prevalentemente in Puglia; il Kentucky in Campania, Toscana, Veneto e Lazio; il Bright in Umbria e Veneto; il Burley, il Maryland, l'Havanna e il Badischer Geudertheimer in campania e Lazio.
Il Monopolio Italiano è il maggiore acquirente dei tabacchi italiani; dall'entrata in vigore del Regolamento comunitario sul tabacco (1970), si è andata però gradatamente sviluppando l'esportazione che viene esclusivamente fatta dalle aziende trasformatrici.
Sono circa 50 i Paesi verso cui il tabacco nazionale viene esportato.

